
ì 6&\, no Pre â&i° infallibile dell'ofcurita , ftraniffimo emergente
5 occorfe , che deformò in vn punto i’afpetto alla guerra , 

e fconuolfe il tutto da’fondamenti. Non fi dirà, ch’ei fuc- 
cedefle improuifo , poiché fempre penfato , e temuto dal 
Senato , e dà fuoi Rapprefentanti . Più tofto il potrà fo- 
(tenere incorfo alla República per la fua troppo bontà . 
Già ben chiaro ella comprendea , quanto condannaua ad 
vn gran pericolo i fuoi proprij Stati , quando toglieua à 
(e iteife la difefaj per altrui concederla , e pur vi s’era la- 
fclata con gran dolcezza rapire .

Ora vide il Cardinal’Antonio , che tutti i fuoi finiftri 
auuenimenti deriuauano principalmente dal facile paifagio 
oltre al fiume delle medefme militie , e richiedendoli i ri-

Cardiñal’ m edi]  , doue maggiore fi fcopre la cagion de’mali , pen« 
stento. Sq 4 c¡ie non ve ne f0(fe altro migliore , per fanar il fuo , 

che feccarne il Fonte ,• prender’ i Forti, e gli argini di quà 
dal Pò,già dalla República occupati ; chiudere in tal guifa 
la  vena corrente di là nel Modonefe in aiuto de’nemici ; 
apr ir tene  vna a fê  medefimo , per trapaifar’ a fuo bell’a
gio , e neceifitar il Senato per proprio riparo a richiama
re le fue genti dagl’incendi) del Bolognefe . Rimanea , fi- 
come fempre rimane nelle grandi Imprefe il tirar le linee 

». al determinato difegno . Molto pericolofo ponderaua il
paifaggio delle fue militie per vn fiume faftidiofo , e lar- 

s&tpp* S° ôtto l’ocehio fempre vigilante de’nemici , con fperan- 
fi°m' " za non fe ne auuedeiiero ; auuedutifi , che non le profon- 

dailero , ò difìipaifero , parte a parte nello sbarco , ed ei 
foccombere a due gran "perdite , l'vna delle forze , l’altra 
della fua riputatione derifa , e Ichernita per il mal riufci- 
to attentato . Trauagliaualo non poco ancora il Duca di 
Parma . Tenea per certo , che Tentiti da lui li primi fuoi 
mouimenti , vi farebbe immediate accorfo , principalmen
te per non lafciar troncar la linea tra gli eferciti confedera
ti di communicatione , e corrifpondenza , fondamento de’ 
fuoi bifogni il maggiore . Ma non (lima azzardi chi, non 
azzardandofi , ineuitabilmente fi perde . Prefe il Cardinale 
coraggio da (e medefimo . Il Valansè , Capitano preilo à 
lui di credito , maggiormente ancora initilloglieJo - Gli ad- 

;  duile fpecialmente per più efficace ragipne quella, che pur
troppo apparia dal fatto . Gii adduiìe il numero delie Ve
nete miliùe di qua dal Pò , tanto etfenuato , che non po- 
teua cuftodir’à lufiicienza i Forti , e per cofi lunga trami

te
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